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CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI 

- Art.54 comma 5, D.Lgs. n.165/2001 - 
 
 
Art.1 – Disposizioni di carattere generale e ambito  soggettivo di applicazione 
1. Il presente codice di comportamento, di seguito denominato “Codice”, integra ai sensi dell’art.54, comma 

5, del D.Lgs. n.165/2001 le previsioni del codice di comportamento dei dipendenti pubblici, di seguito 
denominato “Codice Generale”, approvato con D.P.R. n.62 del 16 aprile 2013 - che ha definito i doveri 
minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che i pubblici dipendenti sono tenuti ad 
osservare. 

2. Il presente Codice si applica in generale a tutti i dipendenti del Comune di VALERA FRATTA  con 
particolare riguardo a quelli che svolgono attività di natura tecnico-professionale nelle aree ad elevato 
rischio di corruzione, come definite nell’art.1, comma 16, della L. n.190/2012 e nel Piano triennale di 
prevenzione della corruzione.  Norme particolari sono previste per i Dirigenti e i Responsabili di 
SERVIZIO, nonché per i dipendenti che svolgono attività di front-office, in particolar modo per gli addetti 
all’Ufficio per le relazioni con il pubblico - URP.  

3. Gli obblighi previsti dal presente Codice e dal Codice Generale si estendono, per quanto compatibili, a 
tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari 
di organi e di incarichi negli uffici di supporto agli organi di direzione politica dell’Ente, nonché ai 
collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi che realizzano opere nei confronti 
dell’amministrazione.  A tal fine, negli atti di incarico o nei contratti di acquisizione delle collaborazioni, 
delle consulenze o dei servizi, sono inserite - a cura dei competenti dirigenti/Responsabili suddetti - 
apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del rapporto in caso di violazione degli 
obblighi derivanti dal presente Codice e dal Codice generale. Le disposizioni e le clausole da inserire in 
ciascun atto di incarico o contratto vengono valutate e definite dai competenti dirigenti/responsabili in 
relazione alle tipologie di attività e di obblighi del soggetto terzo nei confronti dell’Amministrazione ed alle 
responsabilità connesse.  In particolare si dovrà rendere edotti gli operatori economici, partecipanti o 
invitati, della risoluzione del rapporto contrattuale ove i collaboratori dell'aggiudicatario  violino gli 
obblighi di condotta previsti dal presente Codice.  In ogni caso  La risoluzione del contratto non è 
automatica. In caso di violazione di taluno degli obblighi, il funzionario del competente Settore, accertata 
la compatibilità dell'obbligo violato con la tipologia del rapporto instaurato, dovrà provvedere alla 
contestazione al consulente/collaboratore etc. dell'obbligo violato, assegnando un termine perentorio di 
giorni quindici per la presentazione delle giustificazioni. Decorso infruttuosamente il termine ovvero nel 
caso le giustificazioni prodotte non siano ritenute idonee, il Responsabile del Servizio/Struttura 
competente dispone con propria determinazione la risoluzione  del rapporto contrattuale. Viene fatto 
salvo il diritto dell'Amministrazione Comunale ad agire in giudizio per il risarcimento del danno, anche 
all'immagine, procurato dal consulente, collaboratore etc., in relazione alla gravità del comportamento e 
all'entità del pregiudizio - anche morale - derivatone al decoro e al prestigio dell'Amministrazione 
Comunale 

4. Le previsioni del presente Codice si estendono, altresì, per quanto compatibili, ai dipendenti dei        
soggetti controllati o partecipati dal Comune di VALERA FRATTA  

5. La violazione degli obblighi previsti dal presente codice integra comportamenti contrari ai doveri d’Ufficio. 
Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel presente Codice, nonché dei 
doveri e degli obblighi previsti dal Piano di Prevenzione della Corruzione, dà luogo anche a responsabilità 
penale, civile, amministrativa o contabile del pubblico dipendente, essa è fonte di responsabilità disciplinare 
accertata all’esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle 
sanzioni nonché del “contraddittorio” 

 
Art.2 – Regali, compensi e altre utilità (rif. art. 4 del Codice Generale) 
1. Fermo restando in ogni caso il divieto per il dipendente di chiedere o di sollecitare, per sé o per gli altri, 

regali o altre utilità, il dipendente può accettare, per sé o per gli altri, regali o altre utilità d’uso di modico 
valore solamente se effettuati occasionalmente nell’ambito delle normali relazioni di cortesia (es. nascita 
di un figlio, matrimonio, compleanno, onomastico) e nell’ambito delle consuetudini locali, nazionali ed 
internazionali. In ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca reato, il 
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dipendente non può accettare, per sé o per gli altri, regali o altre utilità, neanche di modico valore a titolo 
di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto del proprio Ufficio da soggetti che possano 
trarre benefici da decisioni o attività inerenti all’Ufficio, né da soggetti nei cui confronti è o sta per essere 
chiamato a svolgere o a esercitare attività o potestà proprie dell’Ufficio ricoperto. 
2. Per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelli di valore non superiore a 150 Euro. Nel 

caso di più regali o altre utilità ricevute contemporaneamente, il valore cumulativo non potrà in ogni 
caso superare i 150 Euro. 

3. I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti vengono immediatamente messi a 
disposizione dell’Amministrazione, a cura del dipendente a cui siano pervenuti, per la restituzione o per 
essere devoluti a fini istituzionali o sociali. 

4. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo - diretti o indiretti - da soggetti o 
enti privati in qualunque modo retribuiti che abbiano, o abbiano avuto nel triennio precedente un 
interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti all’Ufficio o al Servizio/Struttura di 
appartenenza del dipendente stesso.  

5. Per soggetti privati aventi un interesse economico significativo si intendono in particolare: 
a) coloro che siano, o siano stati nel triennio precedente, iscritti ad albi di appaltatori di opere e/o lavori 

pubblici o ad albi di fornitori di beni o di prestatori di servizi tenuti dal servizio di appartenenza del 
dipendente; 

b) coloro che partecipino, o abbiano partecipato nel triennio precedente, a procedure per 
l’aggiudicazione di appalti, sub-appalti, cottimi fiduciari o concessioni di lavori, servizi o forniture o a 
procedure per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari o l’attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere curate dal servizio di appartenenza; 

c) coloro che abbiano, o abbiano avuto nel triennio precedente, iscrizioni o provvedimenti a contenuto 
autorizzatorio, concessorio o abilitativo per lo svolgimento di attività imprenditoriali comunque 
denominati, ove i predetti procedimenti o provvedimenti afferiscano a decisioni o attività inerenti al 
Servizio di appartenenza. 

6. E' fatto, altresì, divieto ai soggetti destinatari del Codice accettare incarichi di 
collaborazione, quali la consulenza, da soggetti privati individuati in avvocati, commercialisti e 
ingegneri che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse economico 
significativo in decisioni o attività inerenti all'Ufficio di appartenenza. 
7. Al fine di preservare il prestigio e l’imparzialità dell’Amministrazione, il dirigente/responsabile 
dell’Ufficio/Servizio/Struttura vigila sulla corretta applicazione del presente articolo da parte del personale 
assegnato. Il Segretario Comunale vigila sulla corretta applicazione del presente articolo da parte dei 
Dirigenti/Responsabili. 
 
Art.3 – Partecipazione ad associazione e organizzaz ioni (rif. art.5 del Codice Generale) 
1. Nel rispetto della disciplina vigente in materia di diritto di associazione, il dipendente comunica al proprio 

dirigente/responsabile, tempestivamente e comunque entro il termine di sette giorni, la propria adesione 
o appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, 
fatta salva l’adesione a partiti politici o sindacati, che svolgono attività analoga a quella del 
Servizio/Struttura di appartenenza del dipendente.  

 
Art.4 – Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse (rif. art.6 del Codice Gener ale) 
1. All’atto dell’assunzione o dell’assegnazione all’Ufficio/Servizio/Struttura, il dipendente informa - per 

iscritto (anche a mezzo e-mail) - al dirigente/responsabile competente di tutti i rapporti, diretti o indiretti, 
di collaborazione in qualunque modo retribuiti, con soggetti o enti privati che lo stesso abbia o abbia 
avuto negli ultimi tre anni, precisando: 
a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano 

ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; 
b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni 

inerenti al servizio di appartenenza, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 
2. Il dirigente/responsabile competente valuta in merito la presenza o meno di conflitti di interesse, anche 

potenziali, e, nel caso, invita il dipendente ad astenersi dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti 
le sue mansioni in situazioni di conflitto - anche potenziale - con interessi personali, del coniuge, di 
conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. 

3. Le comunicazioni di cui al comma 1 devono essere aggiornate almeno una volta l’anno. 
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Art. 5 – Obbligo di astensione (rif.art. 7 del Codi ce Generale) 
01. Il dipendente ha l'obbligo di astenersi dal partecipare a decisioni o attività che, anche 
senza generare un conflitto d'interessi, possono coinvolgere (o comunque produrre effetti) 
interessi: 
a)  propri o di parenti e affini entro il 2° grado o del coniuge o del convivente; 
b) di persone con le quali vi siano rapporti di frequentazione abituale; 
c) di soggetti od organizzazioni con i quali vi sia una causa pendente o grave inimicizia; 
d) di persone con le quali vi siano rapporti di debito o credito significativi; 
e) di soggetti od organizzazioni di cui il dipendente sia tutore, curatore, procuratore o agente; 
f) di Enti o Associazioni anche non riconosciute, comitati, società, stabilimenti di cui il 
dipendente sia amministratore o gerente o dirigente. 
g) in ogni altro caso in cui vi siano gravi ragioni di convenienza. 
1. Il dipendente comunica per iscritto – e con congruo anticipo - al proprio dirigente/responsabile,  la 

necessità di astenersi dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività, nei casi previsti dall’art.7 del 
Codice Generale. Nella comunicazione il dipendente deve indicarne obbligatoriamente le ragioni.  La 
suddetta “congruità” andrà valutata in relazione in relazione alla tipologia di atti da adottare, ad eventuali 
scadenze ed in relazione ai “tempi di presenza”l nell’Ente da parte del dirigente/responsabile 
competente suddetto  

2. Sull’astensione del dipendente decide il dirigente/responsabile del Servizio/Struttura di appartenenza il 
quale, esaminate le circostanze e valutata espressamente la situazione sottoposta alla sua attenzione, 
deve rispondere per iscritto (anche a mezzo e-mail) al dipendente medesimo sollevandolo dall’incarico 
oppure motivando espressamente le ragioni che consentono comunque l’espletamento dell’attività da 
parte dello stesso dipendente. Il dirigente/Responsabile suddetto cura l’archiviazione di tutte le decisioni 
dal medesimo adottate. Sull’astensione dei dirigenti/responsabili decide il Responsabile comunale per la 
prevenzione della corruzione, il quale cura la tenuta e l’archiviazione dei relativi provvedimenti. 

3. La comunicazione del dipendente ed il verbale di verifica del Responsabile di Settore o del 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione con il relativo esito sono archiviati nel 
fascicolo del dipendente. 
 
Art. 6 – Prevenzione della corruzione (rif. art.8 d el Codice Generale) 
01. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell’amministrazione e, in 
particolare, le prescrizioni contenute nel Piano triennale di prevenzione della corruzione. 
Ogni dipendente collabora con il Responsabile per la prevenzione della corruzione (che in 
assenza di diverse/ulteriori disposizioni è individuato nel Segretario comunale), comunicando 
allo stesso i dati e le informazioni eventualmente richieste e segnalando, per il tramite del 
proprio dirigente/responsabile di Struttura, eventuali situazioni di illecito nell’amministrazione 
cui sia venuto a conoscenza e ogni caso ritenuto rilevante ai fini del presente articolo e 
dell’art.8 del Codice Generale. La segnalazione da parte di un dirigente/responsabile viene 
indirizzata direttamente al Responsabile comunale per la prevenzione della corruzione. Le 
segnalazioni devono riguardare comportamenti, rischi, reati ed irregolarità ai danni 
dell'interesse pubblico; non possono riguardare lamentele di carattere personale.   Le 
segnalazioni anonime potranno essere prese in considerazione solo se sufficientemente  
circostanziate e dettagliate. 
1. Il destinatario delle segnalazioni di cui al comma precedente adotta ogni cautela affinché sia tutelato 

l’anonimato del segnalante ai sensi dell’art.54-bis del D.Lgs. n.165/2001 e s.m.i.. 
Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata senza il suo 
consenso, sempre che la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e 
ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sulla segnalazione sia fondata - in tutto o in 
parte - l’identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la 
difesa dell’incolpato; tale ultima circostanza può emergere solo a seguito dell’audizione dell’incolpato 
ovvero dalle memorie difensive che lo stesso produce nel procedimento. La denuncia è sottratta 
all’accesso previsto dagli artt.22 e seguenti della L. n.241/1990 e s.m.i. 
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2. L’Amministrazione garantisce ogni misura di riservatezza a tutela del dipendente che 
segnala un illecito nell’Amministrazione medesima. 4.Le segnalazioni anonime potranno essere 
prese in considerazione solo se sufficientemente  circostanziate e dettagliate.  Il dipendente 
che effettua le segnalazioni non può subire misure sanzionatorie o discriminatorie dirette o 
indirette aventi effetti  sulle condizioni di lavoro per motivi collegati alla denuncia. A tal fine, la 
sua identità è conosciuta solo da chi riceve la segnalazione e la denuncia è sottratta all'accesso 
previsto dagli artt.22 e segg. della L. n.241/1990.  Nell'ambito del procedimento disciplinare: 
a) ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti ed 
ulteriori rispetto alla segnalazione, l'identità del segnalante deve rimanere segreta, a meno che 
lo stesso acconsenta alla rivelazione; 
b) ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata in tutto o in parte sulla 
segnalazione, l'identità del segnalante può essere rivelata qualora la sua conoscenza sia 
assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato. 
 
Art.7 – Trasparenza e tracciabilità (rif. art.9 del  Codice Generale) 
1. Il dipendente osserva le misure in materia di trasparenza e tracciabilità previste dalla legge e dal 

Programma triennale per la trasparenza e l’integrità. 
2. Il Responsabile di ciascuna Struttura assicura il costante adempimento degli obblighi di trasparenza 

previsti dalla normativa vigente, prestando la massima collaborazione nell’elaborazione, reperimento e 
comunicazione, in modo regolare e completo, delle informazioni e dei dati da pubblicare sul sito 
istituzionale. 

3. Al fine di favorire una Amministrazione moderna, al di fuori da logiche di isolamento 
autoreferenziale, in grado cioè di colloquiare e scambiare informazioni nella logica di un 
migliore servizio al cittadino, il dipendente ed i Dirigenti/responsabili devono assicurare lo 
scambio e la trasmissione delle informazioni e dei dati in qualsiasi forma anche telematica, nel 
rispetto della vigente normativa. 
4 In ogni caso i suddetti Dirigenti/Responsabili devono operare costantemente per garantire il 
tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare. 
5. Il dipendente, altresì, ha l'obbligo di tracciare i processi decisionali adottati attraverso un 
adeguato supporto documentale che consenta in ogni momento la sua replicabilità. 
 

Art. 8 – Comportamento nei rapporti privati (rif. a rt.10 del Codice Generale) 
1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extra-lavorative con pubblici ufficiali nell’esercizio delle loro 

funzioni, il dipendente non sfrutta né menziona la posizione che ricopre nell’Amministrazione per 
ottenere utilità che non gli spettino e non assume nessun altro comportamento che possa nuocere 
all’immagine dell’Amministrazione.  In tal senso costituisce pericolo di nocumento ad es. contrarre 
relazioni o amicizie non confacenti all’obbligo di serietà, decoro ed integrità del pubblico dipendente   

 
Art. 9 – Comportamento in servizio (rif. art.11 del  Codice Generale) 
1. Il dirigente/Responsabile di struttura assegna ai dipendenti assegnati alla propria Struttura i compiti per 

lo svolgimento delle funzioni inerenti i servizi dallo stesso diretti, sulla base di un’equa e simmetrica 
ripartizione dei carichi di lavoro.  

2. Il dirigente/Responsabile suddetto deve rilevare e tenere conto, anche ai fini della valutazione della 
performance individuale, delle eventuali deviazioni dall’equa e simmetrica ripartizione dei carichi di 
lavoro dovute alla negligenza di alcuni dipendenti, imputabili a ritardi o all’adozione di comportamenti tali 
da far ricadere su altri dipendenti il compimento di attività o l’adozione di decisioni di propria spettanza. 

3. Il ripetuto dirigente/responsabile deve controllare che i dipendenti effettuino una corretta timbratura delle 
presenze, segnalando tempestivamente - al dipendente e/o all’Ufficio Procedimenti Disciplinari - le 
pratiche scorrette, secondo le procedure previste dal vigente Codice Disciplinare. 

4. Il dipendente utilizza i materiali, le attrezzature, i servizi telematici e telefonici, e più in generale le risorse 
in dotazione al servizio, esclusivamente per ragioni d’ufficio - osservando le regole d’uso imposte 
dall’Amministrazione; utilizzando la diligenza del c.d. “buon padre di famiglia” (art.1176 del c.c.) deve 
improntare il proprio lavoro alla logica di risparmio (es. buon uso delle utenze di energia elettrica con 
spegnimento degli interruttori e delle apparecchiature al termine dell’orario di lavoro, arresto del sistema 
in ordine ai P.C. in uso, riciclo della carta e/o conferimento della medesima nella raccolta “differenziata”, 
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utilizzo parsimonioso del materiale di cancelleria) e comunque regole comportamentali che ne 
preservino il migliore e più lungo  funzionamento delle apparecchiature in dotazione. 

5. il dipendente deve usare i mezzi di trasporto dell’Amministrazione a sua disposizione soltanto per lo 
svolgimento dei compiti d’Ufficio astenendosi dal trasportare terzi se non per motivi d’ufficio; dovrà 
altresì compilare le eventuali prescritte documentazioni  

6. Al fine di favorire la cooperazione tra colleghi sul  luogo di lavoro, nell'ottica di realizzare il 
comune obiettivo di offrire una risposta effettiva e tempestiva alle istanze del cittadino, è 
vietato al dipendente di adottare condotte dilatorie volte a ritardare il compimento di attività o 
l'adozione di decisioni di propria spettanza o volte a far ricadere su altri dipendenti attività o 
decisioni di propria spettanza.   In tal caso l'Ufficio Procedimenti Disciplinari, in sede di 
istruttoria, dovrà valutare il fatto specifico e concreto che ha determinato la condotta dilatoria 
del dipendente (quindi il nesso causale tra la condotta e l'evento). 
7. I permessi di astensione dal lavoro devono essere utilizzati nei casi previsti dalla legge (es. permessi ex 
“Legge 104”) e dai contratti collettivi (permessi retribuiti e non). Il Segretario comunale - avendo l'obbligo di 
rilasciare i permessi ai  dipendenti a lui assegnati con fissazione eventuale dei giorni in cui recuperare, dovrà 
con l'ausilio del Servizio Personale, effettuare periodicamente  (sufficiente ogni tre mesi) il controllo della 
documentazione giustificativa dei permessi richiesti e del plafond posto dalle leggi e dai Contratti Collettivi 
del Comparto Regioni-Enti Locali - evidenziando al soggetto interessato eventuali deviazioni; 
8. I controlli di cui al precedente comma 3 relativi ai dirigenti/responsabili saranno effettuati dal Responsabile 
comunale per la prevenzione della corruzione. 
 
Art. 10 – Rapporti con il pubblico (rif. art.12 del  Codice Generale) 
1. Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il dipendente assicura la piena 
parità di trattamento a parità di condizioni, astenendosi altresì da azioni arbitrarie che abbiano 
effetti negativi sui destinatari dell'azione amministrativa o che comportino discriminazioni 
basate su sesso, nazionalità, origine etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo, 
convinzioni personali o politiche, appartenenza ad una minoranza nazionale, disabilità, 
condizioni sociali o di salute, età e orientamento sessuale o su altri diversi fattori. 
1bis. Ai dipendenti fanno carico:  
- un obbligo di identificazione: il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere 
attraverso l'esposizione in modo visibile del badge o altro supporto identificativo messo a 
disposizione dell'Amministrazione. 
- un obbligo di rispetto degli standards di qualità: Il dipendente che presta la propria 
attività lavorativa in un Settore che fornisce servizi al pubblico cura il rispetto degli standard di 
qualità  e di quantità fissati dall'Amministrazione anche nelle Carte dei Servizi. Il dipendente 
opera al fine di assicurare la continuità del sevizio, di consentire agli utenti la scelta tra i 
diversi erogatori e di fornire loro informazioni sulle modalità di prestazione del servizio e sui 
livelli di qualità. A tal fine il dipendente avrà cura di aggiornarsi in relazione sia ai contenuti del 
servizio da rendere che alle modalità di semplificazione di pratiche burocratiche e di pesanti 
procedure a carico del cittadino. 
2. Il dipendente inoltre risponde alle varie comunicazioni degli utenti senza ritardo e comunque, nel caso di 

richiesta scritta, non oltre il 30° giorno, operando con spirito di servizio, correttezza, precisione, cortesia e 

disponibilità. Nel rispondere alla corrispondenza, a chiamate telefoniche ed ai messaggi di posta elettronica 

opera nella maniera più completa ed accurata possibile. Alle comunicazioni di posta elettronica risponde con 

lo stesso mezzo, salvo che il richiedente/mittente abbia chiesto di utilizzare un altro mezzo, riportando tutti 

gli elementi idonei ai fini dell’identificazione del Responsabile e dell’esaustività della risposta; allo stesso 

modo – in caso di questione non attinente al proprio Ufficio/Struttura si premurerà di indicarne e precisarne  

quale sia quella competente. 
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3. E’ assicurato il collegamento con documenti o “Carte di servizi” contenenti gli standard di qualità secondo 
le linee guida formulate dalla C.I.V.I.T. (ora ANAC o come diversamente denominata) ovvero da altri Organi 
o Enti a ciò preposti e competenti. 
4. I dipendenti operano con particolare cortesia e disponibilità, indirizzano le chiamate telefoniche e i 
messaggi di posta elettronica ricevuti, nonché gli utenti ai funzionari o agli uffici competenti. Rispondono alle 
richieste degli utenti nella maniera più completa e accurata possibile, senza tuttavia assumere impegni né 
anticipare l’esito di decisioni o azioni altrui. 
5. E' fatto, altresì, divieto ai soggetti destinatari del Codice accettare incarichi di 
collaborazione, quali la consulenza, da soggetti privati individuati in avvocati, commercialisti e 
ingegneri che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse economico 
significativo in decisioni o attività inerenti all'Ufficio di appartenenza. 
 
Art. 11 – Disposizioni particolari per i dirigenti/ Responsabili di Struttura, i titolari di incarico a i sensi 
dell'articolo 19 comma 6, del decreto legislativo n .165 del 2001 e dell'articolo 110 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000 n.267, ai soggetti che s volgono funzioni equiparate ai dirigenti operanti 
negli uffici di diretta collaborazione delle autori tà politiche, nonché ai funzionari responsabili di 
posizione organizzativa negli enti privi di dirigen za (rif. art.13 del Codice Generale) 
1. All’atto dell’assunzione o del conferimento dell’incarico, i soggetti indicati in epigrafe e gli altri soggetti 

indicati nell’art.13 del Codice Generale comunicano - per iscritto - all’Amministrazione, le partecipazioni 
azionarie e gli altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica 
che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro il secondo grado, coniuge, o convivente che esercitano 
attività politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con gli uffici che dovrà 
dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti agli stessi Uffici.  

2. Le comunicazioni e le dichiarazioni di cui al comma precedente devono essere aggiornate 
periodicamente e, comunque, almeno una volta l’anno. 

3. I soggetti sovraindicati forniscono le informazioni sulla propria situazione patrimoniale e le dichiarazioni 
annuali dei redditi soggetti all’imposta sui redditi delle persone fisiche previste dalla vigente normativa. 
Le informazioni sulla situazione patrimoniale vengono dichiarate per iscritto dai predetti all’atto 
dell’assunzione o del conferimento dell’incarico. Copia della dichiarazione annuale dei redditi delle 
persone fisiche è consegnata dal dirigente/Responsabile entro i termini previsti dalla relativa normativa 
in materia fiscale. 

4. In caso di ritenuta disparità nella ripartizione dei carichi di lavoro, il dipendente può rivolgere al 
medesimo motivata istanza di revisione e, in caso di conferma delle decisioni assunte, può riproporre la 
stessa al Segretario Comunale.  

5. I soggetti di cui al presente comma hanno l’obbligo di osservare e vigilare sul rispetto delle regole in 
materia di incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi di lavoro da parte dei  dipendenti addetti alla 
propria Struttura, al fine di evitare pratiche illecite di “doppio lavoro”. 

6.  E' fatto, altresì, divieto ai soggetti destinatari del presente Codice accettare incarichi di 
collaborazione - quali la consulenza, da soggetti privati individuati in avvocati, commercialisti e 
ingegneri che abbiano - o abbiano avuto - nel biennio precedente, un interesse economico 
significativo in decisioni o attività inerenti all'Ufficio di appartenenza. 
7. I soggetti di cui al presente comma assumono atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un 
comportamento esemplare ed imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i 
destinatari dell'azione amministrativa.  Essi devono avere in prima persona un comportamento 
integerrimo che renda manifesta l'intenzione di essere al servizio di obiettivi generali, senza 
strumentalizzare la propria posizione personale per diminuire il proprio lavoro facendolo 
gravare sui collaboratori e dipendenti. La lealtà richiesta deve manifestarsi: 
- nei confronti dell'Amministrazione di appartenenza con la tendenza ad un miglioramento 
continuo sia in termini di diligenza e puntualità nell'adempimento dei propri compiti che nel 
porre a frutto tutte le risorse umane disponibili per l'ottimale andamento dell'Ufficio; 
- nei confronti dei propri collaboratori con un atteggiamento trasparente ed imparziale nei 
riguardi di tutti; il che comporta valorizzare le differenze, premiare i migliori e sanzionare 
quando ciò sia necessario. La lealtà si manifesta, altresì, nel relazionarsi direttamente con i 
dipendenti assegnati, senza lasciarsi andare a critiche a contenuto diffamatorio al di fuori del 
confronto diretto con l'interessato. 
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8. I suddetti soggetti svolgono con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all'atto di 
conferimento dell'incarico, perseguono gli obiettivi assegnati ed adottano un comportamento 
organizzativo adeguato per l'assolvimento dell'incarico.  Atteso che il comportamento 
organizzativo si fonda A) sulla capacità di gestire il tempo ossia i processi interni ed esterni al 
proprio Servizio/Struttura in maniera tale che non vi siano tempi morti nel passaggio delle 
attività (pratiche-corrispondenza) tra i collaboratori e B) sulla gestione delle risorse umane – i 
suddetti soggetti possono organizzare con cadenza da definire - apposite riunioni con tutto  il 
proprio personale (c.d. briefing) al fine di: 
-  monitorare l'andamento delle attività di ogni collaboratore; 
- verificare eventuali anomalie in ordine al rispetto dei tempi del procedimento amministrativo 
o altri aspetti; 
- confrontarsi, relazionarsi in modo positivo e sereno, con i propri collaboratori su decisioni da 
prendere; 
- pianificare con un congruo anticipo le azioni al fine di evitare che, con il decorso del tempo, si 
trasformino in emergenze. 
Delle riunioni svolte dovrà essere riferito al Sindaco ed - all’O.I.V. sui risultati raggiunti. 
9. I suddetti soggetti, compatibilmente con le risorse disponibili, curano il benessere 
organizzativo nel Settore a cui è preposto, favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e 
rispettosi tra i collaboratori, assumono iniziative finalizzate alla circolazione delle informazioni, 
alla formazione e all'aggiornamento del personale, all'inclusione e alla valorizzazione delle 
differenze di genere, di età e di condizioni personali. In particolare:  
a) favoriscono rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori; instaurarando un clima di 
fiducia tra i propri collaboratori favorendo il miglioramento della qualità delle relazioni umane e 
la crescita professionale del personale assegnato. 
b) favoriscono la circolazione delle informazioni e l'aggiornamento del personale; per 
tale via egli ha l'obbligo di implementare tra i propri collaboratori  la cultura del lavoro di 
squadra, abbandonando qualunque concezione verticistica del suo agire; 
c) favoriscono la valorizzazione delle differenze; si dovranno emettere giudizi di 
valutazione differenziati in base alle diverse qualità e caratteristiche dei collaboratori, 
valutando le differenti situazioni senza che questo significhi trattamento parziale o di favore nei 
confronti di alcuno (es. concessione part-time per madri con figli piccoli  o a dipendenti con 
particolari esigenze di famiglia). 
10. I suddetti soggetti dovranno altresì: 
a) assegnare l'istruttoria delle pratiche sulla base di un'equa ripartizione del carico di lavoro, 
tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della professionalità  del personale a sua 
disposizione - affidando gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e, per quanto 
possibile, secondo criteri di rotazione. L'eventuale disparità nella ripartizione dei carichi di 
lavoro andrà segnalata al Responsabile di Prevenzione della Corruzione che provvederà ad 
adottare gli opportuni provvedimenti.  
b) svolgere la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è preposto con imparzialità 
e rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti 
c) intraprendere con tempestività le iniziative necessarie ove venga a conoscenza di un illecito, 
attiva e conclude, se competente, il procedimento disciplinare, ovvero segnala tempestivamente 
l’illecito all’autorità disciplinare, prestando ove richiesta la propria collaborazione e provvede ad 
inoltrare tempestiva denuncia all’Autorità Giudiziaria penale o segnalazione alla Corte dei Conti 
per le rispettive competenze.  
11. Con riferimento alla stipula dei contratti ed altri atti negoziali da parte dei suddetti soggetti, 

nella 
conclusione di accordi  o nella stipula di contratti per conto dell'Amministrazione e nella fase di 
esecuzione, è fatto divieto agli stessi ricorso all’intermediazione di terzi e la corresponsione o 
promessa di utilità a titolo di intermediazione; parimenti, per ragioni di "confitto di interesse", 
è fatto divieto all'Incaricato di PO di concludere per conto dell'Amministrazione contratti di 
appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione con le imprese con le quali abbia 
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stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di 
quelli conclusi ai sensi dell'art.1342 c.c. (contratti conclusi mediante moduli o formulari).  
Qualora l'Amministrazione concluda  contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o 
assicurazione con le imprese con le quali i suddetti soggetti abbiano stipulato o ricevuto altre 
utilità nel biennio precedente, gli stessi si astengono dal partecipare alle attività relative 
all’esecuzione del contratto, informando immediatamente il Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione che provvederà alla loro sostituzione. Di tale astensione dovrà essere data 
comunicazione scritta anche al Responsabile della Struttura “Personale” ai fini dell’inserimento 
nel fascicolo personale.  
Qualora i suddetti soggetti ricevano rimostranze orali/scritte sul proprio operato o su quello dei 
propri collaboratori, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle 

quali 
sia parte l'Amministrazione Comunale, deve tempestivamente informare di norma per iscritto il 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione che valuterà la fondatezza delle rimostranze e 
curerà nota di risposta all'impresa.  
 
Art. 12 – Vigilanza, monitoraggio e attività format ive (rif. art. 15 del Codice Generale) 
01. Ai sensi dell’art.54 comma 6, sull’applicazione del presente Codice e del Codice Generale vigilano i 
dirigenti/responsabili di ciascuna struttura, gli organismi di controllo interno e l’Ufficio Procedimenti 
Disciplinari. 
1.  Per l’attuazione dei principi in materia di vigilanza, monitoraggio e attività formative di cui   all’art.14 del 

Codice Generale, si rinvia alle apposite linee guida definite dall’Amministrazione, ai sensi del comma 6 
del predetto articolo. 

 
ART.13 - Assunzione di incarichi esterni da parte d ei dipendenti comunali 
1. Le disposizioni che seguono disciplinano, ai sensi dell’articolo 53 del d.lgs. n.165/2001, l’assunzione di incarichi 
esterni da parte dei dipendenti comunali, rispondendo alla necessità di escludere casi di incompatibilità, di diritto e di 
fatto o situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi, che ne pregiudichino l’esercizio imparziale dei compiti.  
2. Esso si applica al personale dipendente con rapporto di lavoro a tempo determinato e indeterminato, a tempo pieno e 
a tempo parziale, con le precisazioni previste in caso di prestazione lavorativa non superiore al cinquanta per cento di 
quella a tempo pieno.  
3. Tra i dipendenti cui si riferisce il presente Regolamento sono ricompresi anche quelli con qualifica dirigenziale.  
 
Articolo 14 - Divieto di cumulo di impieghi e incompatibilità assoluta  
1. Il dipendente non può assumere altri impieghi, compresi quelli pubblici, fatte salve le eccezioni previste dalla legge.  
2. In particolare, fatte sempre salve le eccezioni previste dalla legge, il dipendente con prestazione a tempo pieno o a 
tempo parziale superiore al 50 per cento non può in nessun caso:  
 a) esercitare attività commerciali, artigianali, industriali o professionali autonome;  
 b) esercitare attività imprenditoriali in agricoltura a titolo professionale;  
 c) instaurare altri rapporti di lavoro subordinato sia alle dipendenze di altri enti pubblici che alle dipendenze di 
soggetti privati;  
 d) assumere, a qualunque titolo, cariche in società di persone o di capitali, aziende o enti aventi scopo di lucro 
o in fondazioni, salvo che si tratti di cariche per le quali la nomina spetti all’Amministrazione;  
 e) partecipare, con compiti di gestione, a società di persone o di capitali;  
 f) ricevere incarichi da soggetti privati che abbiano avuto nel biennio precedente, o abbiano in atto, un interesse 
in decisioni o attività inerenti all’ufficio di appartenenza;  
 g) svolgere qualunque attività, che, in ragione della interferenza con i compiti istituzionali, possa generare 
situazione, anche potenziale, di conflitto di interesse. Fatta salva la valutazione in concreto dei singoli casi, non sono 
comunque consentite ai dipendenti, anche a tempo parziale, attività o prestazioni lavorative a favore di enti o privati, 
che abbiano per oggetto consulenze, attività istruttorie, rilascio di pareri o valutazioni di carattere tecnico, presentazione 
di istanze, di comunicazioni o di segnalazioni, comunque denominate, dirette all’Amministrazione;  
 h) ricevere incarichi per attività e prestazioni che rientrino in compiti d’ufficio del dipendente;  
 i) ricevere incarichi per attività e prestazioni rese dal dipendente in rappresentanza dell‘Amministrazione.  
3. I suddetti divieti valgono anche durante i periodi di aspettativa o congedo straordinario a qualsiasi titolo concessi al 
dipendente, salvo i casi previsti dalla legge e dal presente Regolamento.  
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Articolo 15 - Disciplina specifica per i dipendenti a tempo parziale con prestazione lavorativa non superiore al  
50 per cento di quella a tempo pieno  
1. Il dipendente con rapporto di lavoro a tempo parziale, con prestazione lavorativa non superiore al 50 per cento di 
quella a tempo pieno, può esercitare altre prestazioni di lavoro purché non incompatibili o in conflitto, anche potenziale, 
con gli interessi dell’Amministrazione. In tale caso, pur non essendo necessario il rilascio di una formale 
autorizzazione, il dipendente, che intenda svolgere un incarico o un’attività esterna è comunque tenuto a darne 
comunicazione al Responsabile/Dirigente del servizio di assegnazione almeno 15 giorni prima dell’inizio, salvi casi 
eccezionali debitamente motivati. Per i Responsabili, la comunicazione è indirizzata al Segretario Comunale. (d’ora in 
poi denominato “Segretario”) 
2. La comunicazione di cui al comma precedente deve essere effettuata per ogni nuovo o diverso incarico o attività.  
3. Il dipendente nella suddetta comunicazione dovrà fornire tutti gli elementi che risultino rilevanti ai fini della 
valutazione della insussistenza di ragioni di incompatibilità o di conflitto, anche potenziale, di interessi connessi con 
l’incarico stesso.  
4. Entro i successivi 15 giorni, il Responsabile/Dirigente del servizio competente, o il Segretario, per quanto concerne i 
Responsabili, si esprime in ordine all’eventuale sussistenza di ragioni di incompatibilità o di conflitto, anche potenziale, 
di interessi e, in tal caso, è fatto divieto al dipendente di svolgere l’incarico o l’attività. L’assenza di comunicazioni nel 
predetto termine costituisce legittimazione, per il dipendente, allo svolgimento dell’incarico o dell’attività. Tutte le 
comunicazioni e le relative risposte sono trasmesse al Responsabile/Dirigente competente in materia di gestione 
giuridica del personale, che provvede al loro inserimento nel fascicolo personale del dipendente interessato.  
5. Non è consentito, in alcun modo, svolgere prestazioni diverse dalla tipologia dichiarata e con modalità diverse da 
quelle comunicate.  
6. Gli incarichi e le attività, comunque, non possono interferire con i doveri e i compiti inerenti all’ufficio ricoperto, né 
è consentito utilizzare strumenti, materiali o mezzi a disposizione dell’ufficio per il loro assolvimento.  
7. Il dipendente con rapporto di lavoro a tempo parziale, con prestazione lavorativa non superiore al 50 per cento di 
quella a tempo pieno può iscriversi agli albi professionali ed esercitare attività professionale, nei limiti e alle condizioni 
stabilite dalla legge. Le relative attività sono comunque sottoposte agli obblighi di comunicazione di cui al presente 
articolo.  
 
Articolo 16 - Incarichi esterni a dipendenti con rapporto di lavoro a tempo pieno o a tempo parziale con 
prestazione superiore al 50 per cento  
1. Tutte le attività e gli incarichi di cui alla presente Titolo devono essere svolti al di fuori del normale orario d’ufficio.  
2. Previa autorizzazione da parte dell’Ente, rilasciata a seguito di valutazione dell’impegno richiesto e delle modalità di 
svolgimento, avendo anche riguardo all’insorgenza di eventuali conflitti d’interesse con le specifiche funzioni svolte 
dall’interessato o dalla sua struttura di assegnazione, al dipendente con rapporto di lavoro a tempo pieno o a tempo 
parziale con prestazione lavorativa superiore al 50 per cento è consentito:  
a) l’esercizio di attività agricola marginale e, in particolare, l’amministrazione dei beni terrieri di proprietà familiare o lo 
svolgimento di attività agricola, anche carattere societario a conduzione familiare, purché l’impegno richiesto sia 
modesto, non abituale o continuato durante l’anno;  
b) la partecipazione a cariche sociali presso società cooperative, qualunque sia la natura o l’attività e presso società 
sportive, ricreative, culturali, il cui atto costitutivo preveda che gli utili siano interamente reinvestiti nella società per il 
perseguimento esclusivo dell’oggetto sociale;  
c) la partecipazione, in qualità di semplice socio a società in accomandita semplice, qualora dall’atto costitutivo emerga 
che il dipendente è socio accomandante;  
d) lo svolgimento dell’incarico di amministratore di condominio solo relativamente all’immobile ove è fissata la propria 
residenza;  
e) lo svolgimento di incarichi, a titolo oneroso, a favore di soggetti pubblici o privati, nel rispetto dei criteri generali e 
delle modalità stabilite dal presente Regolamento.  
3. L’autorizzazione non può superare l’arco temporale di 12 mesi, fatti salvi gli incarichi che per la loro natura hanno 
una durata pluriennale, comunque predeterminata. In tal caso la richiesta di autorizzazione dovrà essere comunque 
presentata annualmente.  
 
Articolo 17 - Criteri per la concessione delle autorizzazioni  
1. L’autorizzazione è concessa qualora l’incarico esterno:  
a) sia di carattere temporaneo ed occasionale, definito nella sua natura e nella sua durata temporale;  
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b) si svolga totalmente al di fuori dell’orario di lavoro e non comporti l’utilizzo di beni, strumentazioni, o informazioni 
di proprietà dell‘Amministrazione;  
c) non comprometta per l’impegno richiesto o per le modalità di svolgimento, un completo, tempestivo e puntuale 
assolvimento dei compiti e doveri d’ufficio da parte del dipendente o comunque influenzarne negativamente 
l’adempimento;  
d) non assuma un carattere di prevalenza economica rispetto al lavoro alle dipendenze dell’Ente. A tal fine si stabilisce 
che i compensi lordi per incarichi esterni di qualsiasi tipo, complessivamente percepiti dal dipendente nel corso 
dell’anno solare, non possano risultare superiori al 30%  della retribuzione annua lorda dallo stesso percepita nell’anno 
precedente;  
e) non interferisca o produca conflitto, anche potenziale, di interesse con le funzioni svolte dal dipendente o dalla 
struttura di assegnazione;  
f) non venga svolto per soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse in decisioni o 
attività inerenti all'ufficio di appartenenza;  
g) non comprometta il decoro ed il prestigio dell’Amministrazione e non ne danneggi l’immagine;  
h) non si riferisca all’esercizio di una libera professione.  
 
Articolo 18 - Procedimento autorizzativo  
1. Il dipendente che intenda assumere un incarico esterno, deve presentare domanda di autorizzazione, sulla base della 
richiesta presentata dal soggetto pubblico o privato che intende conferire l’incarico medesimo. La richiesta può anche 
essere direttamente presentata dal dipendente interessato.  
2. La domanda deve essere presentata almeno 30 giorni prima dell’inizio dello svolgimento dell’incarico, salvi casi 
eccezionali debitamente motivati, al Responsabile/Dirigente competente in materia di gestione giuridica del personale, 
corredata dal parere del Responsabile/Dirigente del servizio di assegnazione. Per i Responsabili/Dirigenti, l’istanza è 
presentata, con gli stessi termini, al Segretario.  
3. Il parere del Responsabile/Dirigente del servizio di assegnazione concerne l’assenza di situazioni, anche potenziali, di 
conflitto di interessi, di incompatibilità di diritto o di fatto con l’attività istituzionale svolta dal dipendente oltre alla 
compatibilità dell’incarico con le esigenze di servizio, tenuto conto delle dell’impegno richiesto.  
4. A tali fini, nella domanda deve essere indicato:  
 a) la tipologia dell’incarico, specificando in dettaglio l’oggetto dell’attività;  
 b) il soggetto, con relativo codice fiscale e partita Iva, a favore del quale si intende svolgere l’incarico;  
 c) le modalità di svolgimento;  
 d) la quantificazione, in via presuntiva, del tempo e dell’impegno richiesto;  
 e) il compenso lordo previsto o presunto.  
5. Nella domanda il dipendente deve inoltre dichiarare, sotto la propria responsabilità, che l’incarico per il quale è 
richiesta l’autorizzazione risponda a tutte le caratteristiche specificate al precedente articolo 5.  
6. Il soggetto competente al rilascio della autorizzazione ai sensi del comma 2 può chiedere ulteriori elementi di 
valutazione all’interessato, ovvero al soggetto a favore del quale la prestazione viene resa o comunque ai soggetti che 
ritenga utile interpellare a tal fine. Egli deve pronunciarsi sulla richiesta di autorizzazione entro 30 giorni dalla 
ricezione.  
7. Per il personale dell’Ente, che presti eventualmente servizio presso amministrazioni pubbliche diverse, trovano 
applicazione previsioni, condizioni e termini stabiliti dall’articolo 53 del d.lgs. n.165/2001.  
8. L’autorizzazione o il diniego debbono comunque risultare da un provvedimento espresso. Nel caso di inerzia 
valgono, per gli interessati, le forme di tutela previste dall’ordinamento, con le conseguenti responsabilità in capo ai 
soggetti inadempienti.  
9. L’Amministrazione si riserva la facoltà di revocare l’autorizzazione allo svolgimento di incarichi esterni rilasciata a 
proprio dipendente qualora sopravvengano condizioni di conflitto, anche potenziale, di interessi o di incompatibilità di 
fatto o di diritto o qualora vengano contestate violazioni alle norme che disciplinano il regime degli incarichi.  
10. Grava anche sul dipendente l’onere di comunicare tempestivamente all’Amministrazione il sopravvenire di 
condizioni di incompatibilità o di conflitto, anche potenziale, di interessi o qualsiasi altra causa ostativa alla 
continuazione dell’incarico.  
 
Articolo 19 -  Incarichi esterni che possono essere svolti senza autorizzazione dell’Amministrazione  
1. Il personale dipendente non necessita di autorizzazione per lo svolgimento degli incarichi e delle attività per i quali il 
legislatore ha compiuto, a priori, una valutazione di non incompatibilità. L’elenco tassativo di tali attività è attualmente 
riportato al 6° comma dell’articolo 53 del d.lgs. n.165/2001; queste, pertanto, non debbono essere autorizzate né 
comunicate all’Amministrazione. Resta comunque in capo al dipendente l’obbligo di astenersi dell’assunzione degli 
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incarichi di cui al presente comma qualora essi interferiscano o producano conflitto, anche potenziale, di interesse con 
le funzioni svolte dall’interessato o dalla struttura di assegnazione.  
2. Il dipendente è invece tenuto a comunicare formalmente all’Amministrazione l’attribuzione di incarichi anche se 
svolti a titolo gratuito; in questi casi, l’Amministrazione, pur non essendo necessario il rilascio di una formale 
autorizzazione, deve comunque valutare entro 15 giorni dalla comunicazione, salvo motivate esigenze istruttorie, 
l’eventuale sussistenza di situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale e, se del caso, comunicare al dipendente il 
diniego allo svolgimento dell’incarico.   
3. Gli incarichi a titolo gratuito da comunicare all’Amministrazione sono solo quelli che il dipendente è chiamato a 
svolgere in considerazione della professionalità che lo caratterizza all’interno dell’Ente.  
4. Le comunicazioni di cui ai commi precedenti sono inviate al Responsabile/Dirigente del servizio di assegnazione; per 
i Responsabili/Dirigenti la comunicazione è trasmessa al Segretario.  
5. Tutte le comunicazioni e le relative risposte sono trasmesse al Responsabile/Dirigente competente in materia di 
gestione giuridica del personale, che provvede al loro inserimento nel fascicolo personale del dipendente interessato.  
 
Articolo 20 - Aspettativa per lo svolgimento di attività professionali e imprenditoriali  
1. Il dipendente può richiedere di essere collocato in aspettativa, senza assegni e senza decorrenza dell'anzianità di 
servizio, per un periodo massimo di dodici mesi, anche per avviare attività professionali e imprenditoriali.  
2. La richiesta è inviata al Responsabile/Dirigente competente in materia di gestione giuridica del personale, corredata 
della necessaria documentazione e del parere del Responsabile/Dirigente del servizio di assegnazione, il quale deve 
esprimersi in ordine alla compatibilità della richiesta con le esigenze organizzative della struttura.  
3. Per i Responsabili/Dirigenti la richiesta è trasmessa al Segretario.  
4. Il soggetto competente ai sensi dei commi precedenti si esprime nel termine di 30 giorni dalla ricezione della 
richiesta.  
 
Articolo 21 - Divieti relativi allo svolgimento di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro  
1. I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 
dell’Amministrazione, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, 
attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta 
attraverso i medesimi poteri.  
2. I dipendenti interessati sono coloro che per il ruolo e la posizione ricoperti nell’Amministrazione hanno avuto il 
potere di incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto dell’atto e, quindi, coloro che hanno esercitato la 
potestà o il potere negoziale con riguardo allo specifico procedimento o procedura. I predetti soggetti, pertanto, nel 
triennio successivo alla cessazione del rapporto con l’amministrazione, qualunque sia la causa di cessazione, compreso 
il collocamento in quiescenza per raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione, non possono avere alcun 
rapporto di lavoro autonomo o subordinato con i soggetti privati che sono stati destinatari di provvedimenti, contratti o 
accordi.  
3. Nel caso di violazione dei divieti di cui sopra, trovano applicazione le sanzioni sull’atto e sui soggetti previsti dalla 
vigente normativa.  
4. I competenti Responsabili/Dirigenti provvederanno ad inserire nei contratti di assunzione del personale, nei bandi di 
gara o negli atti prodromici agli affidamenti e nei relativi schemi contrattuali, apposite clausole concernenti gli obblighi 
del rispetto dei divieti di cui al presente articolo e le sanzioni sull’atto e sui soggetti derivanti dalla loro violazione.  
 
Articolo 22-  Norme in materia di trasparenza  
1. Entro 15 giorni dall’erogazione del compenso per gli incarichi conferiti ai dipendenti di cui all’articolo 4, i soggetti 
pubblici o privati conferenti sono tenuti a comunicarne l’ammontare all’Amministrazione. Tale scadenza verrà indicata 
nella comunicazione di autorizzazione al dipendente e al soggetto conferente l’incarico.  
2. Le autorizzazioni agli incarichi, anche a titolo gratuito, rilasciate ai dipendenti dell’Ente, sono comunicate, dal 
Responsabile/Dirigente competente in materia di gestione giuridica del personale, al Dipartimento della Funzione 
pubblica, nei termini, modi, contenuti e condizioni stabiliti dalla legge.  
3. Il presente Regolamento è trasmesso a tutti i dipendenti. Al fine di agevolarne la corretta applicazione, sarà cura del 
Responsabile/Dirigente competente in materia di gestione giuridica del personale, predisporre e rendere disponibile la 
necessaria modulistica per le diverse fattispecie.  
4. Tutte le comunicazioni tra l’Amministrazione e i dipendenti previste dal presente Regolamento sono, di norma, 
effettuate attraverso posta elettronica (anche non “certificata”, salve diverse e motivate esigenze.  
 
Articolo 23 - Servizio ispettivo  
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1. Con il presente Regolamento viene istituito il Servizio Ispettivo per l’accertamento dell’osservanza delle disposizioni 
normative e regolamentari sul regime degli incarichi extra istituzionali dei dipendenti comunali.  
2. Il Servizio Ispettivo è posto in capo al Segretario, il quale, per lo svolgimento delle relative funzioni, potrà avvalersi 
di dipendenti anche di diversi servizi.  
3. Il Servizio Ispettivo, anche su richiesta dei Responsabili/Dirigenti, effettua controlli a campione o generalizzati, 
finalizzati all’accertamento della veridicità delle dichiarazioni sottoscritte dai dipendenti nonché all’accertamento circa 
l’osservanza delle disposizioni che disciplinano il regime degli incarichi, compresa la verifica, presso le competenti 
Amministrazioni, in ordine all’esistenza, in capo ai dipendenti dell’Ente, di partite Iva attive o di cariche ovvero 
incarichi gestionali in società, aziende o enti comunque denominati.  
4. Il Servizio Ispettivo ha diritto di accesso immediato agli atti e documenti detenuti dall’Amministrazione attinenti 
all’oggetto degli accertamenti.  
Articolo 24 -  Obblighi di segnalazione  
I Responsabili/Dirigenti sono tenuti a segnalare al Servizio Ispettivo eventuali casi di inosservanza delle norme di cui al 
presente Regolamento da parte dipendenti loro assegnati, di cui siano venuti, comunque, a conoscenza, ai fini dei 
prescritti accertamenti. L’inosservanza del presente obbligo dà luogo a responsabilità disciplinare.   
 
Articolo 25 - Sanzioni 
1. La violazione del divieto di svolgere attività di lavoro subordinato o autonomo, tranne che la vigente normativa o 
altra fonte normativa ne prevedano l’autorizzazione rilasciata dall’Amministrazione di appartenenza e l’autorizzazione 
sia stata concessa, o la mancata comunicazione di inizio di attività o di diversa attività da parte dei dipendenti con 
rapporto di lavoro a tempo parziale, con prestazione lavorativa non superiore al 50 per cento di quella a tempo pieno, o 
le informazioni non veritiere in materia, comunicate dal dipendenti, costituiscono giusta causa del recesso dal rapporto 
di lavoro.  
2. In caso di violazione del divieto di svolgere incarichi o collaborazioni retribuiti che non siano stati conferiti o 
previamente autorizzati dall’Amministrazione, ferma restando la responsabilità disciplinare, il compenso dovuto per le 
prestazioni eventualmente svolte senza la preventiva autorizzazione o che eccedono i limiti regolamentari, deve essere 
versato dal dipendente all’Amministrazione, che lo destinerà, nel rispetto della normativa al tempo vigente, ad 
incremento dei fondi per il trattamento accessorio. Nel caso il dipendente non provveda al versamento, 
l’Amministrazione procederà al recupero delle somme dovute mediante trattenuta sulla retribuzione o, comunque, 
attivando ogni altra forma di recupero prevista dalla legge.  
3. Per la contestazione delle violazioni, al dipendente si applica la procedura disciplinare prevista da legge, regolamenti 
e contratti.  
 
Articolo 26 - Indirizzi a società e organismi controllati  
1. I contenuti del presente Regolamento possono essere oggetto di specifici indirizzi ad aziende speciali, istituzioni, enti 
e società a partecipazione totale o di controllo del Comune, per l’applicazione, ai loro dipendenti, di analoga disciplina.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


